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APer le costruzioni è crisi pro-
fonda: nel 2012 persi 81.309

occupati e 61.844 imprese. È un
quadro sempre più cupo, costella-
to da segni negativi, quello che ca-
ratterizza il settoredelle costruzio-
ni. La conferma arriva da un rap-
porto di Anaepa Confartigianato
- l'Associazione dei costruttori -
che 'fotografa' gli effetti della crisi
su famiglie e imprese. Per le azien-
de il 2012è statounannushorribi-
lis: il settore delle costruzioni, che
conta894.028aziende,nehaperse
61.844, con un saldo negativo
dell'1,88%. Non è andata meglio
per le imprese artigiane, che rap-
presentano la fetta più consistente
delle costruzioni: 571.336 aziende,
vale a dire il 63,9% del totale. Nel
2012hannochiuso54.832costrut-
tori artigiani, conun saldo negati-
vodell'1,96%. Il Lazio è l'unica re-
gione italiana, insieme alla Ligu-
ria, in cui si osserva una crescita,
seppurminima,delle impresearti-

giane edili nel III trimestre 2012
rispetto allo stesso periodo del
2011:+1,8%.A livello provinciale,
male Frosinone (-1,5%), Viterbo
(-3%); contiene i danni Rieti
(-0,3%),mentreLatinaeRomare-
gistrano una piccola crescita (ri-
spettivamente +0,7% e +2,7%).
Le imprese edili sono strette in
una morsa fatta di scarso credito
bancario e di tempi di pagamento
sempre più lunghi. A novembre
2012 lostockdi credito erogatoal-
le aziendedelle costruzioni è in ca-
lo del 7,6% rispetto a novembre
2011. E i tempi di pagamento da
parte dei committenti pubblici e
privati si attestanosuunamediadi
180giorni, valeadire115giorni in
più rispetto alla media dei Paesi
europei. Non meno preoccupanti
le ripercussioni sull'occupazione:
lo scorsoanno il settore costruzio-

ni ha perso 81.309 addetti, con
una variazione negativa del 4,6%.
Di questi, 69.055 erano lavoratori
dipendenti e12.255titolari ecolla-
boratori. Ancora più negativo il
trend della produzione: - 16,2%
nel corso del 2012, un crollo tre
volte più intenso rispetto alla me-
dia europea (-5,6%). "Siamo allo
stremo: le impresedi costruzione -
sottolinea Sauro Antonelli, Presi-
dente di Confartigianato Imprese
Rieti -hannobisognodi interventi
immediati per fermare un inaccet-
tabile declino e rilanciare un setto-
re fondamentale per la tenuta so-
ciale ed economica del Paese.
Anaepa Confartigianato ha riba-
dito più volte le condizioni indi-
spensabili per dare respiro al no-
stro settore.Ma finora non abbia-
mo avuto risposte. Il tempo è sca-
duto. Il prossimo Governo e il

prossimo Parlamento dovranno
intervenire immediatamente su
queste priorità: allentamento del
patto di stabilità per rimettere in
moto gli investimenti e per pagare
i debiti accumulati dagli Enti pub-
blici nei confronti delle imprese,
semplificazionedegli adempimen-
ti e degli oneri burocratici, credito
più accessibile per le imprese e per
le famiglie, rendere strutturali le
detrazioni fiscali per gli interventi
di riqualificazione energetica in
edilizia, eliminare l'Imu sull'inven-
duto". Se dalle imprese si passaal-
le famiglie, la situazione non mi-
gliora.Altro che 'casa, dolce casa'.
Il mercato immobiliare italiano è
sempre più in crisi. Basti conside-
rare il costo dei mutui casa che,
rileva Confartigianato, nel nostro
Paese sono più cari rispetto alla
media europea: a gennaio 2013 il

tassomedio d'interesse sui prestiti
alle famiglie italiane che vogliono
acquistare un'abitazione si attesta
al 3,70%, vale a dire 59 punti base
in più rispetto alla media del
3,11% dell'area Euro e addirittura
91punti base inpiù rispettoal tas-
sodel 2,79%suimutui casapagati
inGermania.Alcaro-mutuicorri-
sponde un vero e proprio crollo
delle compravendite: in Italia, nel
terzo trimestredel 2102,hannore-
gistrato una caduta verticale del
25,8% rispetto all'anno preceden-
te. Diminuiscono le case vendute
ma anche il loro valore: a settem-
bre 2012 i prezzi sono calati del
5,4% rispetto all'anno precedente.
Enelle compravendite aumenta la
differenza tra il prezzo richiesto
dal venditore e quello effettiva-
mentepagatodall'acquirente:adi-
cembre 2012 è stata pari al 16%
rispetto al 13,7%di fine 2011.  B

A cura

di Confartigianato Imprese

ECONOMIA E TERRITORIO

di Leonardo Ranalli

A RIETI - Da Enterprise spa
a Enterprise in liquidazione
srl: è questa la novitàdelle ulti-
me ore che ha colpito dura-
mente ilnucleo industrialeRie-
ti-Cittaducaleeche,comesem-
brava ormai da alcuni mesi, si
appresta a segnare la fine di
un’altra azienda dell’area pro-
duttivadellaprovincia.Fonda-
ta nel lontano 1983 e perla per
lunghi anni del mercato del-
l’elettronica professionale e
consumer,e inquellodellapro-
gettazione,dell’assemblaggioe
del processo di testing di pro-
dotti elettronici e schede, l’En-
terprise finisce sicuramente
peggiodiquandohacomincia-
toe lamessa in liquidazionese-
gnaunpesantepassivoper l’in-
dustria reatina.
EntratanelgruppoAngelanto-
ni (leader mondiale nel settore
di test equipment, biomedical
andlaboratoryequipmentere-
frigeration engineering pro-
cess), l’azienda è diventata so-
cietà per azioni nel 2004 e ora,
a distanza di 30 anni dal suo
debutto sul mercato, cambia
nuovamente, per riflesso dei
molti problemi registrati negli
ultimi mesi, stato sociale e li-

nee di indirizzo. Con circa 80
personeinorganico,si leggean-
coranel sitoufficiale,Enterpri-
se trova spazio in un comples-
sodelnucleo industrialedi7mi-
lametriquadrati,di cui3milae
500 coperti, e rappresenta da
sempre un esempio di produ-

zionechefunzionamache,evi-
dentemente, non è bastato per
far frontealla realtàdelmerca-
to attuale e ad alcuni passaggi
interni che non hanno portato
a quanto sperato. Al momen-
to tutto tace e tutti tacciono,
ma le segreterie delle principali

sigle sindacali provinciali sem-
brano essersi già attivate per
evitare che il tutto tracolli. In-
tanto c’è chi è pronto a scom-
mettere chedaquestamessa in
liquidazione potrebbe comun-
que scaturire qualche cosa di
buono egià si parladi possibili
acquirenti. Di sicuro, ovvia-
mente, non c’è ancora niente e
difficilmente il gruppo Ange-
lantonimanderà inariaemala-
mente il destino dell’azienda
che continua a restare sotto i
riflettori. Nelle scorse settima-
ne, infatti,Entrerprise era sem-
bratoilpartnerspontaneoena-
turaledellaElco, lasocietàgui-
datadacarloGuidettiperorga-
nizzare l’arrembaggio alla Ri-
tel e costruire unanuova socie-
tàcon laqualetornarealavora-
re a Rieti. Arenatasi però la
possibilità di trasferirsi e fon-
dersi in casa Enterprise, la El-
co è andata avanti e, per la ri-
presadiRitel, si èorientataver-
so il vecchio stabilimento, con
la consapevolezza, probabil-
mente, che l’aria all’Enterprise
non era propria ottima e che il
rischio,oltrealladifficoltosari-
nascita forzata dell’azienda di
viaSalaria,eraquellodi trovar-
si a gestire una situazione limi-
te.  B

Seminario gratuito di aggiornamento

Prodotti da costruzione: le novità introdotte
dal regolamento europeo in vigore da luglio

Denuncia

A RIETI
Questamattina, alle ore 11,30, nella sala conferenze
dellaCamera di commercio, è in programma la ceri-
moniapubblicadi premiazionedelle tre imprese rea-
tine inseritenel registronazionaledelle imprese stori-
che, istituitodaUnioncamereperdare rilievoaquel-
le realtà economiche che da almeno cento anni ope-
rano sul territorio ininterrottamente nell'ambito del
medesimo settoremerceologico.
Le tre imprese inserite nel registro nazionale che ver-
ranno premiate dalla camera di Commercio diRieti
sono la farmacia Petrini, che ha avviato l'attività nel
1789; Conti Piante srl che l'ha iniziata nel 1847 e la
trattoria LaPalazzina srl, nata nel 1880.A premiare
le tre imprese centenarie reatine vi saranno lemassi-
meautoritàprovinciali tra cui il prefettoChiaraMa-
rolla.  B

A RIETI
Domani, alle ore 17, nella sede della Cna, in piazza
Cavour 54, si terrà un seminario gratuito di aggiorna-
mentotecnico/normativosu: lamarcaturaCEele impli-
cazionicon leNtc. Il regolamentoeuropeon.305/11per
i prodotti da costruzione. Scopo del seminario è quello
di illustrare le novità introdotte dal regolamento euro-

peo, che entra in vigore il
primo luglio, in relazione
agli obblighi che le aziende
del settore dei prodotti da
costruzione dovranno
adempiere,di fornire i riferi-
mentiprecisi suquali sono i
prodotti da costruzione in-
teressati, quali le norme ar-
monizzateCE e quali i per-

corsie lemetodologiedaseguireperattivare ivariproce-
dimenti di certificazione e di attestazione. Il seminario è
rivolto a: imprese di produzione di acciaio, legno e ce-
mento; imprese di costruzione; carpenterie metalliche;
serramentisti; consulenti; direttori dei lavori; progettisti;
responsabilidelcontrollodiproduzione.Per informazio-
ni:CnaRieti - tel. 0746.251082, cna.rieti@tiscali.it. B

A RIETI
C'è tempo fino al 29 marzo per inviare la domanda di
partecipazioneallamissioneimprenditorialemultisetto-
riale in Turchia, che si terrà dal 19 al 24maggio e orga-
nizzata dal consorzio camerale per l'internazionalizza-
zione d'intesa con Unioncamere. La missione prevede
unprogrammadi approfondimenti con esperti locali ed
incontriB2Bconoperatori economici.Per info: azienda
specialeCentro ItaliaRieti (tel. 0746/201364). B

A RIETI
Gestione amministrativa e politica della Re-
gione Lazio nel mirino. A tuonare contro la
gestione dell’ente degli ultimi mesi, e quindi
contro la Polverini e alcune resistenze ancora
presentiall’internodelPalazzo,èAndreaFer-
roni. Coadiuvato dai colleghi della Ficei (Fe-
derazione italiana consorzi ed enti di indu-
strializzazione) del Lazio, Ferroni richiama
l’attenzionedel nuovogovernatoreZingaretti
e chiedeattenzioneper evitarebrutte sorprese
dietro l’angolo. Il casodiRieti, inquestoqua-
dro generale poco edificante, è esemplare e,
per evidenziare l’empasse delmomento, basti

pensare che l’ultima assemblea dei soci, con-
vocata per la presa d’atto della designazione
del sindaco di Saracinesco (Rm) a membro
del Cda (in rappresentanza della Regione), è
saltata nonostante un decreto di nomina del
dicembre 2012. Arrivato in via dell’Industria
con due mesi di ritardo, il decreto è finito sul
tavolo dei soci che, dopo ampia discussione,
nonhanno comunque avuto il numero legale
e quindi la formalizzazione della presa d’atto
è di fatto saltata. La riunione è comunque
servita per ribadire il difficile rapporto tra
Consorzi e unaRegione che nonpaga da an-
ni quanto dovuto e che quindi altro non fa

che recare danni alle istituzioni pubbliche e
mettendo, al tempo stesso, in grande difficol-
tà le imprese che hanno realizzatoopere pub-
bliche finanziate da leggi regionali. “Come se
ciò nonbastasse - è stato evidenziato durante
l’assemblea - si deveaggiungere chenegli ulti-
mianni laPisanaeradivenutaunbunker inac-
cessibilealpuntochetutte lerichiestedi incon-
trodiunentepubblico,quali sono iConsorzi,
per cercare di trovare idonee soluzioni agli in-
teressigeneralinonvenivanoprese inconside-
razione”. Un vero e proprio blocco, quindi,
che si contrappone al tentativodell’ente di re-
cuperare sommeprescritte “con l’obiettivo di

porreriparoadunasituazione finanziariadel-
laRegionecheè fruttodi scellerate sceltepoli-
tiche e gestionali”. La misura è colma: “Il
Consorzio deve avere, ormai da anni, oltre 3
milioni per il pagamento di opere per lo più
realizzate,acui siaggiungonoulteriori2,5mi-
lioni impegnati,macolpevolmentenonanco-
ra trasformati in mandati di pagamento. A
fronte di ciò, si rifiuta qualsiasi confronto per
evitarecontenziosi eadessereora inaccettabi-
le è laposizionedeldirigentedel settore finan-
ziario”. I 5 consorzi laziali hanno richiesto a
Zingaretti un incontrourgente.  B
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Cambiata la ragione sociale della realtà industriale che opera sul mercato da circa 30 anni

LaEnterprise finisce in liquidazione
Dubbi e paure nell’azienda elettronica

Questa mattina alla Camera di commercio

Cerimonia di premiazione
delle imprese storiche

Programmadi approfondimenti

Missione imprenditoriale in Turchia
Domande entro il 29marzo prossimo

Il presidente Andrea Ferroni punta l’indice contro l’immobilismo che ha caratterizzato gli ultimi mesi. Chiesto un incontro urgente a Nicola Zingaretti

Consorzio industriale paralizzato, debiti dell’Ente e azionedei dirigenti nelmirino

E’ crisi profondaper ilmattone
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